COMUNE DI TONARA

PROVINCIA DI NUORO

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ( I.C.I. )
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visto il capo I (artt. da 1 a 18) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, recante: ´RIORDINO DELLA FINANZA DEGLI ENTI TERRITORIALI, A NORMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421ª; 

DICHIARA

CHE  il Comune di Tonara non ha adottato delibere relative all’adozione delle aliquote ICI e pertanto nel Comune di Tonara si applica l’aliquota unica minima del 4 per mille.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COMUNE DI TONARA

PROVINCIA DI NUORO

Chi è interessato all' I.C.I.

Soggetto passivo dell'imposta è il proprietario di immobili come case, negozi, capannoni industriali, terreni fabbricabili o agricoli oppure chi gode su un immobile il diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie, anche se non residente sul territorio dello Stato. Per gli immobili condotti in leasing, il soggetto passivo è il locatario utilizzatore. Non sono soggetti ICI gli inquilini.

li pagamento dell' I.C.I,

Salvo diverse disposizioni regolamentari dei Comune, può essere eseguito in due rate: la prima acconto ‑ da pagare entro il 30 giugno è pari al 50% delVimposta dovuta per l'intero anno, calcolata sulla base dell'aliquota e della detrazione in vigore nell'anno 2003; la seconda rata ‑ saldo ‑ da pagare dal 1 al 20 dicembre, è pari all'ammontare dell'imposta effettivamente dovuta (in base alle aliquote e detrazioni in vigore per il 2004) meno l'acconto pagato per la prima rata.

Per calcolare l'imposta da versare è necessario prima determinare la base imponibile; essa è data dal valore dell'unità immobiliare come risulta dalVapplicazione dei seguenti parametri:

Per i fabbricati iscritti in catasto, si applica alla rendita

catastale risultante al 1 gennaio 2003 (aumentata del 5%)

il coefficiente moltiplicatore previsto:

100 per le categorie A, B e C (escluse A10 e C11) 50 per le categorie Al 0 e D

34 per la categoria C1;

‑ Per i fabbricati che non dovessero risultare iscritti al catasto, si può utilizzare la rendita presunta, cioè quella di immobili similari nella stessa zona;

‑ Per le aree fabbricabili, la base imponibile è data dal prezzo commerciale al 1 gennaio 2004, con riguardo anche ai prezzi medi rilevati sul mercato per la vendita di aree aventi caratteristiche similari;

‑ Per i terreni agricoli, qualora gravati da ICI,  la base imponibile è data dal reddito dominicale risultante in catasto al 1 gennai( 2004, aumentato dei 25% e moltiplicato per 75.

L'imposta si calcola moltiplicando la base imponibile per l'aliquota prevista, rapportandola ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso dell'immobile. li Comune può stabilire le aliquota entro i limiti minimo del 4 per mille e massimo dei 7 per mille, salvo alcuni casi particolari previsti dalla legge.

Per la conoscenza dell'aliquota da applicare s~ consiglia di rivolgersi al Comune dove si trova l'immobile oggetto dell'imposta.

Il Comune, con proprio regolamento, può elevare detto importo minimo e stabilire ulteriori casi di applicabilità della detrazione.

Nel caso in cui più soggetti passivi abitino nello stesso immobile, la detrazione deve essere divisa fra loro in parti uguali.

La dichiarazione o comunicazione deve essere prodotta dai titolari dei diritto di proprietà o di altro diritto reale per gli immobili siti nel territorio dei Comune per i quali si sono verificate modificazioni nella soggettività passiva, ovvero per tutte quelle modifiche relative all'immobile già dichiarato e che comportano un diverso regime di imposizione (perdita dei requisito di abitazione principale) o di costituzione di nuove unità immobiliari (terreno agricolo che diventa area edificabile, etc.).

La dichiarazione o la comunicazione deve essere presentata al Comune dove si trova l'immobile oggetto di variazione entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui le modificazioni si sono verificate,salvo diverse disposizioni regolamentari dei Comune.

